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Comunicato 26-02-2012
alla Presidenza della FISH - Roma
alla Fondazione Promozione Sociale - Torino
La FISH del Veneto aderisce alla  petizione popolare sui LEA
La petizione sui LEA promossa da numerose associazioni è rivolta ai parlamentari. Chiede l’emanazione di provvedimenti per garantire la copertura finanziaria delle prestazioni domiciliari, semiresidenziali e residenziali riguardanti le persone con handicap invalidanti, gli anziani malati cronici non autosufficienti.
Il messaggio è semplice: i diritti delle persone con disabilità e non autosufficienti vanno affermati e i servizi essenziali devono essere garantiti. La motivazione che le risorse finanziarie non sono sufficienti, non può essere accettata. Non sono accettabili  le liste d’attesa per usufruire di servizi diurni e residenziali, non è accettabile, ma da respingere  l’idea di far concorrere i familiari alla spesa per i servizi essenziali.

Il direttivo della FISH del Veneto nella riunione del 20 febbraio 2012 ha perciò deciso di aderire e di sostenere la petizione popolare e di proporre al direttivo nazionale di fare altrettanto. E’ necessaria un’ampia mobilitazione per dare visibilità alla protesta e alla proposta. 
La petizione popolare è anche l’occasione per una grande discussione sul tema delle risorse. In Veneto è in corso un esplicito tentativo dell’ANCI, dell’Assessore regionale ai Servizi sociali e del Sindaco di Treviso di scaricare nuovi oneri sulle famiglie, aggirando le sentenze della magistratura amministrativa, che vedrà la ferma opposizione della FISH veneto e delle associazioni aderenti.

Aderiamo alla petizione per ricordare alle istituzioni e all’opinione pubblica, perfino a noi stessi, che è necessario costruire una società civile, solidale, più giusta, meno impaurita e che bisogna investire nel sociale proprio per risparmiare sui costi futuri e dare serenità alle persone e alle famiglie. 
Chiediamo quindi la completa copertura finanziaria per le prestazioni di assistenza  sanitaria e socio assistenziale previste dai livelli essenziali di assistenza e l’immediata emanazione dei provvedimenti necessari a garantire le prestazioni domiciliari, semiresidenziali e residenziali riguardanti le persone con disabilità invalidanti, le persone anziane malate croniche non autosufficienti, i malati di Alzheimer e altre forme di demenza senile, i pazienti psichiatrici. 
Lo ribadiamo: i servizi essenziali sono un diritto Costituzionale. I costi per la realizzazione di una qualificata rete di protezione sanitaria e sociale vanno posti a carico della comunità tutta, e non delle sole persone obbligate a ricorrere ai servizi.  E’ la via maestra.  La Regione e i comuni devono  predisporre i bilanci di previsione rispettando i diritti delle persone con disabilità e le leggi dello Stato. 
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